Proposta approvata dal Collegio dei Docenti nella seduta del 19 maggio 2009
Approvato dal Consiglio d'Istituto nella seduta del 29 maggio 2009
CRITERI PER LA PROGRAMMAZIONE E L’ATTUAZIONE DELLE ATTIVITÀ EXTRASCOLASTICHE, CON PARTICOLARE RIGUARDO ALLE VISITE GUIDATE ED AI VIAGGI DI ISTRUZIONE

A. DEFINIZIONE DELLA MATERIA .

1. Per viaggi di istruzione si devono intendere le uscite didattiche che, indirizzate alla visita di località d’interesse storico - artistico, di monumenti, musei e gallerie, mostre, aziende, parchi e riserve naturali etc , situati all’interno dei confini nazionali o all’estero, protraggono la loro durata per più giorni e comportano uno o più pernottamenti fuori sede

2. Per visite guidate si debbono intendere le uscite didattiche strettamente limitate allo spazio di una giornata, ed indirizzate a mete comprese di norma nell’ambito del territorio regionale o nelle aree limitrofe. In questa categoria rientrano pure i trasferimenti per assistere a spettacoli teatrali o concerti musicali, per visitare scuole ed aziende nell’ambito dei programmi di orientamento e continuità, per partecipare a manifestazioni sportive.

3. Una particolare categoria di viaggi è rappresentata da quelli finalizzati a coinvolgere gli alunni in esperienze di vita all’aria aperta o in attività sportive, che  oltre  ad un evidente valore formativo  rivestono grande importanza come occasioni di educazione alla salute. Tra queste iniziative, che hanno durata di più giorni consecutivi, rientrano i campeggi, i campi scuola o settimane verdi, le settimane bianche, etc.

4. Non rientrano nell’oggetto del presente regolamento le iniziative di scambio culturale, partenariato o gemellaggio scolastico con alunni di scuole estere (programmati nell’ambito dei Progetti Europei Comenius o simili). 

B. FINALITA’ E DESTINATARI

1. La progettazione delle visite guidate e dei viaggi di istruzione si colloca all’interno della programmazione educativo – didattica, deve essere perciò funzionale agli obiettivi culturali e didattici perseguiti dalla scuola, e rientra nelle attribuzioni degli organi collegiali. Più precisamente spetta al consiglio di Istituto dettare i presenti criteri di indirizzo; spetta ai consigli di classe e ai dipartimenti elaborare su queste basi proposte concrete; spetta al collegio dei docenti formulare il suo parere; spetta ancora al consiglio di Istituto valutarle, approvarle, autorizzarle e deliberarle in ultima istanza; spetta al dirigente o a un suo delegato ( vicario – responsabile visite e viaggi) renderle esecutive .

2. Visite guidate e viaggi di istruzione devono possedere quelle serie motivazioni culturali e quella reale valenza formativa che ne costituiscono lo scopo preminente: essi non devono perciò ridursi a semplici occasioni di evasione, ma devono costituire momenti di arricchimento culturale, occasioni di apprendimento teorico - pratico integrate nel curricolo scolastico e finalizzate a sviluppare negli alunni capacità di analisi e rielaborazione critica, ad approfondire i contenuti della loro preparazione.

3. In particolare i viaggi devono promuovere negli alunni una miglior conoscenza della loro regione e del paese, introdurre gli alunni alla rilevazione diretta delle risorse del territorio, favorire il contatto degli alunni con l’ambiente, considerato nei suoi aspetti umani e naturali, stimolare negli alunni la formazione di una sensibilità ecologica. 

4. Oltre che scopi cognitivi però i viaggi di studio devono perseguire anche finalità di tipo relazionale, favorendo la socializzazione all’interno del gruppo.

5. I viaggi possono inoltre rivestire un’importante funzione educativa, favorendo l’arricchimento umano, lo sviluppo e la formazione della personalità, la maturazione degli ali alunni. 

6. I viaggi possono pure acquistare un carattere orientativo e concorrere ad offrire all’alunno elementi utili ad immaginare la propria collocazione nel mondo ed a dare una direzione alla propria esistenza. 

7. Perché i viaggi e le visite assumano tutte queste valenze è necessario che essi siano accuratamente preparati e preceduti da una seria presentazione, illustrazione e documentazione dei loro contenuti. Allo stesso modo essi devono essere seguiti al ritorno da una rielaborazione attenta delle esperienze vissute.

8. Tutti i viaggi di studio e visite guidate, se concepiti ed attuati secondo i criteri sopra indicati, vanno assimilati a delle vere e proprie esercitazioni didattiche e quindi devono essere considerati (a norma della c.m. n° 244 del 12 settembre 1986), come parte integrante delle lezioni.

C. ORGANIZZAZIONE

1. Bisogna evitare di progettare viaggi la cui realizzazione richiederebbe alle famiglie degli allievi quote di partecipazione tali da risultare proibitive per molti: in questo caso la visita di istruzione acquisirebbe un inaccettabile senso discriminatorio che ne inficerebbe la validità educativa. La progettazione dei viaggi di studio va pertanto commisurata alle risorse delle famiglie, realizzando solo quelli che per durata e scelta della località risultino accessibili alla maggioranza degli alunni: non sarà inopportuno a tal riguardo effettuare un preventivo sondaggio delle famiglie circa la tollerabilità delle quote previste. Nessun viaggio o visita guidata cui non sia assicurata la partecipazione di almeno quattro quinti (dell’80%) della classe potrà comunque essere effettuato.
Gli studenti che non partecipano al viaggio d’istruzione sono tenuti alla regolare frequenza delle lezioni.

2. Ad evitare di sottrarre eccessivo tempo alle attività didattiche curricolari, è bene limitare al massimo a 3 per ciascuna classe il numero di  visite guidate, a condizione naturalmente che tali iniziative siano state oggetto in sede di programmazione di ponderato giudizio, volto a garantire che si integrino nelle attività curricolari e non costituiscano per esse alcun nocumento. Tra le mete delle uscite vanno privilegiate quelle più vicine alla sede scolastica, sia per limitarne i costi, sia per ridurre il disagio di lunghi trasferimenti, sia per valorizzare la conoscenza approfondita del territorio locale. Orientativamente le visite guidate non dovrebbero oltrepassare i confini della regione; ma sono ammessi sconfinamenti per visitare località di grande interesse o richiamo limitrofe alla regione, persino situate all’estero, fatto salvi i limiti di durata in precedenza richiamati.
3. Quanto al numero dei viaggi finalizzati ad attività sportive o all’aria aperta, sarà opportuno effettuarne solo uno all’anno, di durata non superiore a cinque giorni.
4. Durata, mete e destinatari dei viaggi di istruzione, limitati per tutte le classi ad uno per anno, sono così determinati: 
	Classe
	Durata
	Mete

	Prima
	-----------------------------
	-------------------------------------------------------

	Seconda 
	2 giorni ed una notte
	Nord est d’Italia, Slovenia, Croazia, Carinzia

	Terza
	3 giorni e due notti
	Settentrione d’Italia, Slovenia, Croazia, Austria

	Quarta
	4 giorni e tre notti
	Italia e paesi confinanti

	Quinta
	5 giorni e quattro notti
	Italia , Svizzera e paesi UE


5. Fermi restando i vincoli ed i limiti sopra esplicitati, ogni classe, tra visite, viaggi , soggiorni in montagna / in campagna etc. non potrà comunque superare un monte globale di giornate scolastiche pari a 8 (otto )
6. Ogni insegnante non potrà superare, per visite, viaggi, soggiorni in montagna/campagna etc.  un monte globale di giornate di lezione pari a 8.
Il Dirigente Scolastico, nell’autorizzare i viaggi d’istruzione verificando ogni garanzia prevista dal presente Regolamento e dalle norme di sicurezza, tiene conto anche delle precedenti assenze dal servizio (per qualsiasi motivo) degli insegnanti accompagnatori.

7. Soprattutto nei periodi di maggior afflusso turistico (nei periodi di alta stagione) sarà opportuno escludere dalle mete dei viaggi di istruzione i luoghi troppo noti e visitati, per dar la preferenza a centri e località minori, ma non per questo meno interessanti dal punto di vista storico, artistico, culturale, e quindi altrettanto validi dei primi ai fini del conseguimento degli obbiettivi  formativi previsti. 
8. Sarà in ogni caso buona regola organizzare il calendario delle uscite in modo da distribuirle  uniformemente nel corso dell’intero anno scolastico. Bisogna però evitare di programmare le uscite in momenti particolarmente sensibili ed in  periodi particolarmente intensi della vita scolastica, come quelli a ridosso delle iscrizioni o degli scrutini. 
9. Si cercherà di organizzare i viaggi di istruzione nello stesso periodo allo scopo di favorire aggregazioni fra le classi delle sedi associate, sfruttare economie di scala e ridurre al minimo i disagi dovuti all’assenza degli insegnanti accompagnatori. Le visite di istruzione saranno programmate in periodi stabiliti dal Collegio Docenti, nel rispetto dei seguenti criteri: Classi quinte a fine ottobre; Settimane bianche subito dopo gli scrutini del primo quadrimestre; Classi II, III e IV all’inizio della primavera. E’ opportuno che l’ultimo giorno del viaggio di istruzione coincida con il sabato o giornata prefestiva.
10. Gli accompagnatori, ordinariamente in numero di uno ogni 15 alunni  o frazioni inferiori a 15, devono essere dal Dirigente scelti di norma tra gli stessi insegnanti degli alunni interessati alla visita di istruzione.
· L’accompagnamento degli alunni in vista di istruzione per l’insegnante costituisce  prestazione di servizio a tutti gli effetti. 
· Gli accompagnatori hanno l’obbligo di assicurare la vigilanza assidua degli alunni, assumendosi la responsabilità prevista all’art. 2047 e dall’art. 2048 del Codice Civile.
· Nel caso di iscrizione alla vista di istruzione di alunni portatori di handicap verrà designato un ulteriore qualificato accompagnatore ( cui verranno affidati al massimo due allievi disabili), e verranno adottate tutte le misure di sostegno per rimuovere eventuali ostacoli alla loro partecipazione. 
· E’ opportuno che alla visita di istruzione partecipi come accompagnatore il docente della classe e della disciplina maggiormente coinvolta nelle attività previste dal programma.
· Al termine della visita di istruzione i docenti accompagnatori sono tenuti ad informare il Dirigente di ogni eventuale inconveniente verificatosi e di eventuali disservizi imputabili a carico dell’agenzia o della ditta di trasporto incaricata .
· Fermo restando il numero degli accompagnatori sopra previsto, ai viaggi e viste di istruzione può partecipare anche il Dirigente, che oltre a mettere a disposizione le sue competenze personali può, con la sua stessa presenza, indurre gli alunni ad una maggiore correttezza di comportamento.
· Per particolari motivazioni, ragioni ed esigenze, attinenti soprattutto all’ausilio nella vigilanza ed allo svolgimento di compiti sussidiari di carattere logistico o organizzativo, il Dirigente può consentire la partecipazione ai viaggi d’istruzione e alle visite guidate anche di membri del personale ATA, purché vi sia il preventivo assenso del DSGA e non si producano oneri aggiuntivi per l’Amministrazione.
· Per particolari motivazioni, ragioni ed esigenze, attinenti soprattutto all’ausilio nella vigilanza , allo svolgimento di compiti sussidiari di carattere logistico o organizzativo , al possesso di specifiche conoscenze e competenze richieste dal programma della visita o del viaggio, il Dirigente può consentire  la partecipazione dei genitori degli allievi, purché non si producano oneri aggiuntivi  per l’Amministrazione  .

· Il Dirigente può aggregare ai docenti accompagnatori designati anche altri insegnanti, pur assegnati a classi diverse da quelle interessate all’uscita, se in possesso di particolari e specifiche competenze richieste dal programma del viaggio o della visita.
· Per ogni visita di istruzione o uscita didattica il Dirigente Scolastico individua un responsabile scelto fra i docenti accompagnatori. 
· I docenti accompagnatori redigono il programma dettagliato del viaggio o visita fissato dal Consiglio di Classe, concordandolo fra loro secondo la modulistica e nei termini previsti, curano il regolare svolgimento, anche attuando le necessarie modifiche dello stesso e, ove necessario, tengono rapporti telefonici con la famiglia dello studente. 

· Entro 7 giorni dallo svolgimento del viaggio/visita il responsabile presenta al Dirigente Scolastico una relazione sull’attuazione del viaggio.

11. Tutti i partecipanti a visite guidate o d’istruzione, compresi i docenti accompagnatori ed eventualmente il Dirigente, devono essere coperti da polizza assicurativa contro gli infortuni.
12. L’organizzazione delle visite guidate e dei viaggi di istruzione viene curata in proprio dall’istituzione scolastica, che nell’ambito dei servizi di segreteria individua un particolare ufficio cui affidare tale compito. 
· L’organizzazione dei viaggi di istruzione di norma viene delegata ad un’agenzia di viaggio. Per determinare la scelta dell’agenzia cui affidare il servizio di organizzazione della visita di istruzione, così come la scelta della ditta cui affidare il trasporto degli alunni, nel caso la scuola organizzi in proprio il viaggio, l’ufficio di segreteria delegato a gestire le visite di istruzione ricorrerà alla procedura prevista all’art. 34.1 del D.I. n.44 del 1° febbraio 2001, che impone la comparazione preventiva delle offerte presentate da almeno tre aziende (sempre che il valore dei servizi da contrattare sia superiore al limite di spesa stabilito dal Consiglio di Istituto).
· Con l’agenzia prescelta, che dovrà essere in possesso dell’autorizzazione regionale all’esercizio delle attività professionali relative all’organizzazione di viaggi turistici, l’istituzione scolastica stipulerà un vero e proprio contratto rispondente ai criteri stabiliti in materia di pacchetti turistici dal D.L. n° 111 del 17 marzo 1995.
· A sua volta la ditta d’autotrasporti eventualmente prescelta dovrà impegnarsi ad  assicurare il rispetto delle norme di sicurezza vigenti in materia di circolazione veicolare,ed in particolare  garantire che il veicolo noleggiato sia munito di regolare carta di circolazione e licenza comunale, sia coperto da polizza assicurativa con massimale di almeno 2.5 milioni di Euro a copertura dei rischi delle persone trasportate, sia regolarmente fornito di cronotachigrafo di attestata efficienza; abbia superato la revisione tecnica annuale presso gli uffici della MCTC;  che il personale conducente sia regolarmente munito di patente D e del certificato di abilitazione professionale KD, sia alle dipendenze della ditta, abbia sempre rispettato le norme in vigore per quanto concerne l’alternanza tra periodi di guida e di riposo.
13. Per ogni viaggio i consigli di classe con la collaborazione della segreteria didattica devono predisporre: 
a) L’elenco nominativo degli alunni partecipanti;
b) L’elenco nominativo degli accompagnatori, con le rispettive dichiarazioni di assunzione dell’obbligo di vigilanza;
c) Il programma analitico del viaggio con l’enunciazione degli obiettivi culturali e didattici che lo motivano;
d) raccogliere le dichiarazioni di preventivo consenso da parte delle famiglie;
14. La segreteria elabora un dettagliato preventivo di spesa e determina le quote a carico delle famiglie. 
15. Ulteriori dettagli organizzativi sono riportati nei Piani qualità del Sistema di Gestione per la Qualità. 

D. COMPORTAMENTI DELLO STUDENTE
1. Lo studente durante la visita, il viaggio, il soggiorno cui partecipa, è tenuto a mantenere una condotta corretta, a rispettare i propri compagni e i docenti accompagnatori, a non provocare danni a terzi o a cose, a non mettere in nessun modo a rischio la propria salute ed incolumità adottando comportamenti pericolosi, assumendo sostanze psicoattive o psicotrope, abusando di bevande alcoliche o facendo consumo di farmaci senza prescrizione e fuori del controllo medico. 
2. Lo studente durante la visita, il viaggio, il soggiorno cui partecipa, è tenuto a seguire scrupolosamente il programma, a rispettarne gli orari, a non allontanarsi mai senza permesso dal gruppo e dagli accompagnatori. 

3. Durante gli spostamenti, effettuati a piedi o con i mezzi pubblici, negli alberghi, nei musei e in genere all’interno dei monumenti visitati lo studente deve dar prova di assoluta buona educazione, evitando in particolare schiamazzi e rumori molesti, osservando divieti e prescrizioni del luogo, muovendosi in modo composto ed ordinato
4. Danni, spese, ammende  addebitati all’Amministrazione in forza del comportamento degli studenti, saranno dall’Istituzione personalmente addebitati ai singoli responsabili. 
5. Durante la visita, il viaggio, il soggiorno gli studenti partecipanti sono tenuti a rispettare comunque il regolamento di disciplina dell’Istituto. Eventuali mancanze o infrazioni alle norme in esso contenute come alle regole di comportamento sopra richiamate, saranno sanzionate,  nelle forme, nelle modalità e nella misura previste dal regolamento stesso.
6. Anche per le infrazioni commesse dagli studenti durante viaggi, visite o soggiorni , restano stabiliti i principi della responsabilità individuale, della proporzionalità della pena alla gravità della mancanza commessa, del carattere riparatorio ed educativo della sanzione. 

7. Nel caso lo studente si renda responsabile durante viaggi, visite o soggiorni di mancanze gravissime, tali da mettere in pericolo la propria o altrui incolumità , o tali da recare gravissimo danno all’immagine dell’Istituzione scolastica, il Dirigente potrà disporne l’immediato rientro, facendo carico delle spese alla famiglia e garantendo comunque l’accompagnamento e la sorveglianza del colpevole durante il viaggio di ritorno .
8. Nel caso lo studente debba durante il viaggio, la visita o il soggiorno seguire particolari cure ed  assumere particolari farmaci sarà cura della famiglia avvertire preventivamente la scuola. Nel caso lo studente sia esposto all’insorgenza di crisi o malesseri dipendenti da particolari patologie croniche, sarà cura della famiglia avvertire la scuola e fornire tutte le indicazioni e le istruzioni mediche per far fronte a tali emergenze
E. COSTI 
1. I CC, nel programmare viaggi e visite, valuteranno attentamente il rapporto costi -benefici, tenendo presenti le possibilità economiche delle famiglie.
2. Le famiglie saranno informate prima della richiesta di adesione del costo massimo del viaggio di istruzione.
3. Contestualmente all’atto di adesione al viaggio di istruzione, che consiste nella sottoscrizione da parte dei genitori della comunicazione organizzativa predisposta dalla scuola, è richiesto il versamento a titolo di caparra confermatoria di una somma non superiore al 50% della quota di partecipazione

4. In caso di successiva formale rinuncia al viaggio, il  rimborso della quota anticipata verrà riconosciuto alla famiglia a discrezione della scuola, solo in presenza di gravissimi motivi, e solo in assenza di penali da versare alla  agenzia organizzatrice.

5. Le famiglie di studenti che si trovino in disagiate condizioni economiche possono avanzare motivata e documentata richiesta di contributo al Dirigente scolastico. 
6. In ogni caso il Dirigente scolastico provvederà discrezionalmente e di propria iniziativa ad assegnare agli studenti provenienti da famiglia disagiata o agli studenti altamente meritevoli eventualità gratuità messe a disposizione dall’agenzia organizzatrice. Per tali sussidi il Dirigente scolastico potrà anche attingere a fondi del budget scolastico a tale scopo espressamente dedicati.
7. Compatibilmente con le risorse disponibili l’istituto si fa interamente  carico dei costi di trasporto necessari ad assicurare lo svolgimento di visite  finalizzate all’orientamento (visite a fiere, saloni, sedi universitarie, stabilimenti industriali), la partecipazione delle rappresentative di Istituto alle fasi provinciali, regionali o nazionali dei giochi studenteschi, l’effettuazione di speciali attività di alternanza scuola – lavoro.
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